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Anche le biblioteche italia-
ne ,  in  man iera  sempre  p iù
awer t ib i le  da  un  decenn io
a questa parte, stanno at-
t raversando una fase  d i
p ro fondo cambiamento
culturale, una sorta di r ivo-

luz ione copern icana che
tende a spostare i l  centro
di gravità del la struttura
tecnico-org anizzativ a dal
clocumento al l '  utente, o
meglio al cliente che, come
tutti i clienti, ha tendenzial-
mente "sempre ragione" e
che quindi dev'essere sod-
disfatto nelle sue richieste
prescindendo dal prerequi-
s i to  che una vo l ta  ven iva
dato per scontato, cioè dal-
la sua capacità di usare gli
strumenti informativi della
b i b l i o t e c a  a l l a  q u a l e  s i  r i -
vo lge .  Quest 'o t t i ca  to ta l -
mente nuova sta lntefessan-
do soprattutto le biblioteche
di pubblica lettura, ma sta
facendosi strada, almeno in
l inea  d i  p r inc ip io ,  anche
nelle biblioteche di conser-
vazione e di ricerca, dove si
è scoperto che lo studioso
non è naturaliter atîonomo
nel più proficuo uso di tut-
te le risorse documentarie
disponibili.
Una volta diffusa la consa-
pevolezza che l'utente ha il
diritto di ricevere f informa-
z i o n e  d e s i d e r a t a  p r e s c i n -
dendo dal livello della sua
esperienza bibl iografica e
biblioteconomica, che può
essere e spesso di fatto è
assolutamente approssimati-
va ,  ecco  a f f io ra re  ne l la  r i -
flessione professionale ita-
I iana del l 'ul t imo decennio
le tematiche relative ai ser-
vizi di informazione.

Questo filone di studi, che
in altri ambienti, come negli
Stati Uniti, è avanzatissimo,
da noi sta muovendo i  pri-
mi incerti passi e trova ora
una prima sistemazione or-
ganica nel manuale di
Aurelio Aghemo.
In  esso s i  a f f ron tano,  in
forma sintetica ma chiara e
accurata, principalmente tre
temi. In primo luogo si for-
nisce una definizione teori-
ca del serwizio di informa-
zione in bibl ioteca, visto
sia nel suo sviluppo storico
sia nel le relazioni sistemi-

che che intrattiene con tutti
gli altri settori della struttu-
ra  b ib l io tecar ia  (aspet to ,
questo, di particolare inte-
resse).
Successivamente si passa ad
esaminare la tipologia degli
strumenti bibliografici che
costituiscono i ferri del me-
st. iere di uso quotidiano da
parte del bibl iotecario ad-
detto a questo servizio.
Inf ine la r i f lessione di A-
ghemo si sposta sul l 'uten-
te, sui suoi bisogni infor-
mativi  e sul del icato mo-
mento  de l  d ia logo con i l
b ib l io tecar io ,  i l  cu i  es i to
può essere insoddisfacente
e  non produr re  qu ind i
l ' i n fo rmaz ione des idera ta ,
non so lo  se  i l  b ib l io tecar io
non è adeguatamente ad-
destrato dal punto di vista
tecnico, ma anche se non
poss iede l ' i nd ispensab i le
formazione psicologica e
sociologica, per non parla-
re di una salda et ica pro-
fessionale. Psicologia, so-
ciologia, etica professiona-
le: prospett ive inusuali  per
la nostra riflessione biblio-
teconomica, che il volume
di Aghemo ha il merito di
proporre alla nostra atten-
ztone.
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